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L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CALABRIA

 DIREZIONE GENERALE PER LA CALABRIA

LA REGIONE CALABRIA

LE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI DI

CATANZARO

COSENZA

CROTONE

REGGIO CALABRIA

VIBO VALENTIA

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE  COMUNI D’ITALIA(ANCI)

PREFETTURE DI CATANZARO, COSENZA, CROTONE, REGGIO CALABRIA, VIBO VALENTIA

MOTORIZZAZIONE REGIONALE

ACI

COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE CALABRIA - CATANZARO

COMANDO REGIONALE CARABINIERI

COMANDO REGIONALE FINANZA

FEDERAZIONE MOTOCICLISTI ITALIANA

ASSOCIAZIONE VITTIME DELLA STRADA

UNIONE NAZIONALE ARMA CARABINIERI

					ASSOCIAZIONI GENITORI

ANCMA

CONSULTE STUDENTI

CONFERTAAI

UNASCA

Premesso che  l’Autonomia scolastica  introdotta dall’art. 21 della legge 15 marzo 1997 n. 59, offre alle Scuole flessibilità, tempestività d’iniziativa, utilizzazione di risorse locali, con ampiezza di intervento su curricoli,didattica e organizzazione che 
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fanno di ogni Istituzione scolastica un soggetto che decide in modo significativo la propria identità;



Considerata la necessità di educare a sviluppare nei giovani il rispetto di sè, delle regole, degli altri e del senso di solidarietà, inserendo l’educazione stradale nel processo di apprendimento-insegnamento, nell’ottica di una formazione unitaria alla convivenza civile;



Considerata la necessità di attuare strategie di organizzazione e di cooperazione nel processo educativo attraverso il coinvolgimento partecipato di tutti i soggetti coinvolti per attuare l’educazione stradale non come un’altra disciplina di insegnamento che si aggiunge a quelle tradizionali, ma come un percorso formativo che unitariamente, attraverso le attività didattiche di insegnamento promosse dalla scuola,  sostenga nei ragazzi una modifica comportamentale e valoriale;



Considerata la necessità di conoscere  i problemi e le difficoltà che i giovani vivono quotidianamente nell’ambiente della mobilità, perché solo una conoscenza approfondita e dettagliata delle loro modalità comportamentali rende possibile individuare interventi correttivi efficaci e predisporre adeguati programmi di formazione-informazione;



Considerato che l’Educazione Stradale, inserita in un contesto più ampio di salute pubblica, riferita alla incidentalità stradale giovanile, risulta strettamente correlata alla sicurezza intesa, quest’ultima, come fatto culturale che richiede da parte degli adolescenti una chiara consapevolezza delle regole e soprattutto la convinzione di osservarle;



Visto   il D.L.vo n. 9  del 15.1.2002 contenente “disposizioni integrative e correttive del codice della strada in attuazione della delega conferita con l’art. 1, comma 1,  della legge 22 marzo 2001, n, 85” e, in particolare,  gli artt. 6 e 15 , per quanto concerne l’insegnamento  dell’Educazione Stradale, introducono l’obbligo del conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore   - cosiddetto patentino -  a carico del minore di età che abbia compiuto 14 anni.
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Considerato,  in particolare, che  tali norme prevedono che, in parallelo con le ordinarie autoscuole, le Istituzioni Scolastiche statali e non statali di istruzione di I e II  grado, possono organizzare, al loro  interno, per i propri alunni, a titolo gratuito, corsi di preparazione per il conseguimento del patentino “nell’ambito dell’autonomia scolastica”, avvalendosi della collaborazione dei Comuni, delle Autoscuole, delle Istituzioni e Associazioni pubbliche e private impegnate in attività collegate alla circolazione stradale, secondo i poteri riconosciuti dall’art. 9 del D.P.R.275/99;

Considerato che dalle rilevazioni CENSIS emerge che - oltre l’80% degli studenti delle scuole del Paese non ha tra le materie scolastiche l’insegnamento dell’educazione stradale, e che di coloro che seguono un corso nella propria scuola, solo una parte è soddisfatta di come si svolge mentre il resto non lo reputa apprezzabile,  nonostante la legge sull’Autonomia scolastica consenta alle scuole, attraverso il P.O.F., di arricchire le proprie attività con percorsi didattico-educativi  su tematiche particolarmente interessanti per gli studenti;

Considerato che il  Ministero Trasporti, con proprio decreto del 30.06.03, ha provveduto a stabilire le direttive per il conseguimento del certificato di idoneità per la guida dei ciclomotori fornendo indicazioni su modalità e programmi dei corsi che prevedono integrazioni di approfondite nozioni di educazione alla legalità, soprattutto in ordine ai comportamenti da tenere sulle strade, al fine di promuovere la formazione dei giovani in materia di comportamento stradale e di sicurezza del traffico e della circolazione, come previsto dall’art. 30 del nuovo codice della strada.
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VISTI



Il regolamento sull’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche contenuto nel D.P.R. n. 275.

Il D.L.vo n. 112 del 31 maggio 1998 con il quale sono state trasferite dallo Stato agli Enti Locali alcune importanti competenze tra le quali quelle in materia di dispersione scolastica, orientamento scolastico e professionale, educazione alla salute, handicap, ecc.

Il D.P.R. 567 del 10 ottobre 1996 così come integrato e modificato dal D.P.R. 156/99 e dal DPR  n. 105 del 13 febbraio 2001 con cui è stato emanato il Regolamento che disciplina le iniziative complementari e le attività integrative delle Istituzioni Scolastiche;

Il DPR  24 giugno 1998 n. 249, con il quale è stato emanato lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti;

Il DPR  9 ottobre 1990, n. 309, Testo Unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, e successive modifiche e integrazioni;

La legge 28.3.2003, n. 53 “delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione  e dei livelli essenziali in materia di istruzione e di formazione professionale”;

-    L’art. 16 della  Costituzione della Repubblica Italiana – Diritti e doveri dei cittadini;

La legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3 “modifiche al titolo V della parte II della Costituzione”, art. 3 che definisce le materie di legislazione corrente;

L’art. 593 del Codice Penale – omissione di soccorso;

L’art. 2043 del Codice Civile – risarcimento per fatto illecito;

L’art. 2048 del Codice Civile – responsabilità dei genitori;

L’art. 2054 del Codice Civile – circolazione dei veicoli;

L’art. 2055 del Codice Civile – responsabilità solidale;

L’art. 230 del D.L..vo 30 aprile 1992, n. 285, così come modificato dall’art. 10, comma 4 della Legge 19 ottobre 1998, n. 366 che prevedono che i Ministri dei Lavori Pubblici e della Pubblica Istruzione, d’intesa con i Ministri dell’Interno, dei Trasporti e della Navigazione e dell’Ambiente, predispongano appositi interventi didattici, corredati dal relativo piano finanziario, da svolgere come attività obbligatoria nelle  scuole di ogni Fonti/R .B. 

ordine e grado, ivi compresi gli Istituti di istruzione artistica e le scuole materne che concernono la conoscenza dei principi della sicurezza stradale nonché delle strade, della relativa segnaletica, delle norme generali per la condotta dei veicoli, finalizzati a promuovere  la formazione dei giovani in materia di comportamento stradale e di sicurezza del traffico e della circolazione;

La Direttiva generale del Ministro dell’Istruzione del 25.1.2002 sull’azione amministrativa e sulla gestione, con riferimento al principio guida della valorizzazione della centralità dell’alunno e della famiglia ed agli obiettivi riferiti alle politiche giovanili;

La legge n. 85 del 22.3.2001 – Delega al Governo per la revisione del Nuovo Codice della Strada;

Il D.L. n. 9 del 15 gennaio 2002, contenente -  Disposizioni integrative e correttive del Nuovo Codice della Strada – ed in particolare gli artt. 6 e 15 che introducono l’obbligo del conseguimento  del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore a carico del minore di età che abbia compiuto i 14 anni;

La legge n. 151  del 30 giugno 2003 che disciplina e regolamenta le disposizioni contenute nel Decreto L.vo n. 9 del 15.1.2002;

La legge di conversione 1° agosto 2002, n. 121 – Disposizioni urgenti per garantire la sicurezza della circolazione stradale;

La legge 144 del 17.7.1999 per l’attuazione del piano nazionale della sicurezza stradale;

La Circolare MIUR n. 62 del 22 luglio 2003 che cita integralmente “ (…Omississ) il coinvolgimento diretto dei docenti, delle famiglie e dei vari soggetti del territorio si rivela quanto mai opportuno per  approfondire i punti e gli snodi essenziali del progetto riformatore e per contribuire alla  costruzione e verifica delle esperienze innovative nel graduale e progressivo passaggio dall’attuale al nuovo ordinamento. In questa ottica si intende valorizzare l’Autonomia Scolastica, esaltandone quegli aspetti laboratoriali di applicazione e di ricerca innovativa, che costituiscono uno dei punti fondanti del Regolamento n. 275/ 1999 e che vedono nei docenti gli attori indispensabili per il rinnovamento del sistema educativo del nostro Paese;

Il Decreto Legge n. 51 del 27 giugno 2003;

-	 Il Decreto del Ministero dei Trasporti del 30.06.2003, modalità e programmi per la 
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	     realizzazione dei corsi di cui al Decreto L.vo 9/02;

Il D.M. MIUR del 14 febbraio 2002 con cui si istituiscono i FORUM Nazionali, Regionali e Provinciali delle Associazioni più rappresentative che operano nella Scuola;

CONVENGONO  QUANTO SEGUE

ART. 1 

Le parti si impegnano:

1.1 	ad avviare un rapporto di collaborazione e cooperazione integrata per incrementare la sicurezza stradale dei ragazzi in sinergia con le Istituzioni Scolastiche della Regione;

1.2	ad avviare politiche integrate sulle problematiche formative di docenti e studenti finalizzate alla conoscenza del nuovo codice della strada, all’acquisizione di corretti stili comportamentali e relazionali in materia di sicurezza integrati in processi di promozione della salute e dello stare bene;

1.3	sviluppare modelli di interventi formativi di settore miranti ad accrescere nei ragazzi la consapevolezza della necessità di una corretta valutazione dell’ambiente della mobilità, perché, oltre alla vista, ai riflessi, alla conoscenza delle regole, alla esperienza, la mobilità richiede  all’individuo la capacità di mettere in relazione tra loro informazioni spazio-temporali provenienti dall’ambiente esterno possibile solo se si è in possesso del pieno benessere psicofisico;

  1.4      a cooperare con le Istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia 

          sulla base delle determinazioni emanate dai propri organi collegiali, alla

           realizzazione dei corsi per gli studenti per il conseguimento del                    

          certificato di idoneità  alla guida dei ciclomotori;

1.5 	ad attivare, in sinergia con le Istituzioni scolastiche,  laboratori tematici permanenti per l’assunzione di corretti stili comportamentali e relazionali in riferimento alla sicurezza stradale con i seguenti obiettivi:

riduzione della mortalità stradale

riduzione del numero degli incidenti

                       -    individuazione dei fattori di rischio in relazione alle componenti che 
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	caratterizzano il territorio

miglioramento del flusso veicolare attraverso la corretta applicazione delle regole

riduzione dei costi sociali che si traduce in una diminuzione dei costi umani e individuali

promozione di una cultura della strada che abbia maggiore rispetto della vita e della salute della collettività, indispensabile per un’azione di prevenzione efficace

riduzione dell’inquinamento ambientale

ottimizzazione degli interventi di cui al presente documento, per un’integrazione piena dei soggetti diversamente abili

realizzazione, in situazione  di ricerca azione, con tutti i soggetti coinvolti a livello di singole Istituzioni Scolastiche o di reti di scuole, di strumenti informativi ed educativi rivolti all’utenza, finalizzati alla sicurezza.



ART. 2

 Le parti   convengono di collaborare alla realizzazione delle attività sopra indicate supportando  le Istituzioni Scolastiche che ne facciano richiesta, per i necessari approfondimenti specialistici, coinvolgendo anche, se necessario e possibile, altri Enti, Associazioni e imprese private che possono servire al raggiungimento  degli obiettivi.



ART. 3

I Centri Servizi Amministrativi si impegnano a:

favorire la realizzazione delle azioni  indicate attraverso l’informazione, la promozione, il coordinamento, la documentazione e la diffusione nelle scuole statali e paritarie della provincia;

curare il collegamento tra le Istituzioni Scolastiche e la Documentazione delle best-practices .
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ART. 4

Le Prefetture si impegnano a:

coordinare le azioni di sensibilizzazione ed informazione delle forze dell’ordine per il loro coinvolgimento  dei corsi per il conseguimento del Patentino ;

ART. 5

Le Amministrazioni Provinciali si  impegnano a:

promuovere interventi diretti alla realizzazione dei corsi attraverso il coinvolgimento dei competenti Assessorati;

finanziare gli interventi ai sensi del C.d.S., art. 208 e successive modifiche e del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, legge 144/99.



RT. 6

Le Amministrazioni Comunali si impegnano a:

promuovere interventi diretti alla realizzazione dei corsi attraverso il coinvolgimento dei competenti Assessorati;

finanziare gli interventi ai sensi del C.d.S., art. 208 e successive modifiche e del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, legge 144/99.

    ART. 7

    Le Associazioni dei Genitori e le Consulte Provinciali degli studenti si impegnano a:

contribuire alla migliore realizzazione dell’opera degli educatori – genitori, docenti, tecnici – promuovendo a tal fine corsi di formazione per genitori ed ogni altra iniziativa atta allo scopo;

favorire percorsi di integrazione dei soggetti disabili e delle loro famiglie nella scuola e nella vita sociale

ART. 8

Il Comitato provinciale ACI e le organizzazioni di settore: ANCMA, CONFEDERTAAI, FMI e UNASCA si impegnano a:

formare gli istruttori specializzati per l’insegnamento teorico-pratico nei corsi per il conseguimento del patentino;

  

Fonti/R .B.

     

mettere a disposizione i docenti sopra citati nei corsi rivolti agli studenti;

mettere a disposizione esperti per la formazione dei docenti referenti delle Istituzioni Scolastiche;

fornire materiale didattico;

collaborare all’organizzazione nelle scuole di corsi per gli studenti aspiranti al conseguimento del certificato di idoneità per la guida dei ciclomotori adottando i programmi già sperimentati a livello nazionale e regionale;

ART. 9

L’Ufficio periferico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si impegna a:

collaborare fattivamente con gli altri soggetti firmatari del presente accordo alla realizzazione delle azioni indicate, fornendo personale qualificato da inserire nelle attività rispondenti ai suoi compiti di istituto;

realizzare gli esami per il rilascio del certificato di idoneità per la guida dei ciclomotori.

ART.10

Il presente protocollo d’intesa ha durata triennale e può essere modificato ed integrato in ogni momento e si considera tacitamente rinnovato, alla sua scadenza, per un periodo di pari durata.



ART.11

La vigilanza sull’attuazione della presente intesa è demandata ad una commissione mista costituita con Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico per la Calabria.



 



Catanzaro, _______________

Letto approvato e sottoscritto.

Per	          L’ufficio Scolastico Regionale Per La Calabria

 Direzione Generale Per La Calabria

Fonti/R .B.	La Regione Calabria

Le Amministrazioni Provinciali Di

              Catanzaro

Cosenza

Crotone

Reggio Calabria

Vibo Valentia

L’associazione Nazionale  Comuni D’Italia(Anci)

Prefetture Di Catanzaro

Cosenza

Crotone

Reggio Calabria

Vibo Valentia

Motorizzazione Regionale

Aci

Compartimento Polizia Stradale Calabria - Catanzaro

Comando Regionale Carabinieri

Comando Regionale Finanza

Federazione Motociclisti Italiana

Associazione Vittime Della Strada

Unione Nazionale Arma Carabinieri

Associazioni Genitori

Ancma

Consulte Studenti

Confertaai

Unasca
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